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1. Le linee direttrici in materia di crediti d’imposta in generale

a) Il credito d’imposta/l’agevolazione del 110%
 definizione generale;
 modalità di utilizzo, con riferimento al credito d’imposta in campo edilizio, nella circolazione della

moneta fiscale.
b) Il sistema dei controlli sostanziali sui crediti d’imposta: le fonti e le caratteristiche principali;
c) La rilevanza del significato di credito d’imposta ”inesistente” e ”non spettante”: la
giurisprudenza;
d) I controlli dell’ADE ed i risvolti penali: il raddoppio dei termini accertamento, ed il reato tributario di
indebita compensazione.

2. I poteri dell’Agenzia delle Entrate per il controllo sui crediti d’imposta nascenti da «superbonus
110%»: il coinvolgimento dei cessionari

a) I Controlli dell’ADE : le fonti, il valore della prassi e della giurisprudenza;
 I controlli sostanziali (gli atti di recupero del credito d’imposta)
 La tenuta dei crediti ceduti/compensati;

b) La posizione del cessionario e la buona fede: cause di esonero della responsabilità, la check-list
documentale introdotta dal DL 11/2023;

c) Le difese dei soggetti cessionari del credito: la valutazione della buona fede in chiave soggettiva e
suggerimenti.



1  Le linee direttrici in materia di crediti 
d’imposta in generale



La definizione di credito d’imposta: inquadramento generale e peculiarietà
del superbonus 110%

 Definizione generale: è un credito che un contribuente (persona fisica o giuridica) vanta verso
l’Erario. Può derivare da un’eccedenza di imposta versata rispetto al dovuto e/o dall’utilizzo di
«bonus» fiscali. Può essere utilizzato per

 compensare eventuali debiti nei confronti dell’Erario (decurtazione del debito erariale);
 chiederne il rimborso nella dichiarazione dei redditi (caso eccezionale).

 Crediti imposta relativi ai «bonus edilizi»: si originano come «detrazioni fiscali», con
aliquote variabili riconosciute a chi sostiene spese per determinati lavori

 Modalità di utilizzo credito da Superbonus: oltre all’ordinaria detrazione in rate annuali, è
ammessa la possibilità di trasferire il beneficio ad altri soggetti, sotto forma di «credito
d’imposta», attraverso i seguenti meccanismi:

 sconto in fattura (dal fornitore)
 cessione diretta ad altri soggetti di un credito corrispondente alla detrazione

Circolare, 8 agosto 2020, n. 24/E: «non rileva la circostanza che il reddito non concorra alla
formazione della base imponibile oppure che l’imposta lorda sia assorbita dalle altre detrazioni o non è
dovuta, essendo tale istituto finalizzato ad incentivare l’effettuazione degli interventi, prevedendo meccanismi
alternativi alla fruizione della detrazione». I secondi (imprese esecutrici e terzi, soprattutto intermediari
finanziari) possono utilizzare il credito acquistato in compensazione, ex art. 17 D.Lgs. n. 241/1997,
con i “propri” tributi, ottenendo un consistente abbattimento delle imposte da pagare.

Punctum
dolens!!



I crediti di imposta in ambito «edilizio», il loro utilizzo: lo sconto in fattura

Sconto in fattura/impresa lavori o «contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, di importo
massimo non superiore al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi
ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai medesimi ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari» (paragrafo 5 circolare Ade 23/E del 23
giugno 2022)

Regime bloccato 
dal DL 16/2/2023 

n. 11



I crediti d’imposta in ambito «edilizio», il loro utilizzo: la cessione del credito

Cessione diretta del credito (impresa finanziatrice), ovvero «cessione di un credito d'imposta di pari
ammontare «ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari» (paragrafo 5 circolare
Ade 23/E del 23 giugno 2022)

Regime bloccato 
dal DL 

16/2/2023 n. 11



I controlli dell’ADE in tema di crediti d’imposta: le fonti di riferimento per

Normativa primaria, Art. 1/421 L. n. 311/2004: … «per la riscossione dei crediti indebitamente
utilizzati in tutto o in parte, anche in compensazione (..), l'Agenzia delle entrate può emanare apposito atto
di recupero motivato da notificare al contribuente (..) »

Il legislatore non ha fornito una definizione di «credito indebitamente utilizzato» né indicato il
termine entro cui l’ADE può recuperarlo (!!)

Art. 27 commi 16 e 17 DL 185/2008: .. «l'atto di cui all’art. 1 comma 421 della Legge 311/2004 emesso (..)
per la riscossione di crediti inesistenti utilizzati in compensazione (..), deve essere notificato, a pena di
decadenza, entro il 31 dicembre dell'ottavo anno successivo a quello del relativo utilizzo» (..)

QUINDI: per «credito indebitamente utilizzato» va inteso quello «inesistente» utilizzato in compensazione, MA non
viene definito il concetto di credito «inesistente»

Art. 15/1 lett. o) Dlgs 158/2015 (modifica art. 13 Dlgs 471/97): .. «si intende inesistente (i) il credito in
relazione al quale manca, in tutto o in parte, il presupposto costitutivo e (ii) la cui inesistenza non sia riscontrabile
mediante controlli di cui agli artt. 36bis e 36ter DPR 600/73 e 54bis DPR 633/72» (ossia, i controlli
formali/automatizzati)



I controlli dell’ADE in tema di crediti d’imposta: esistenza/inesistenza (il punto 
della giurisprudenza)

 Cassazione (Sett. Penale) 28/10/2015 n. III/05/2015

«..La distinzione tra credito esistente e non esistente non è così agevole ..». In particolare:

 Nella categoria di quelli inesistenti dovrebbero essere inclusi i crediti che:
 Risultano inesistenti sin dall’origine, perché il credito utilizzato non esiste proprio o perché, pur se esistente, è stato

già utilizzato una volta
 Non sono esistenti dal punto di vista soggettivo, in quanto è riconosciuta la spettanza ad un soggetto diverso da

quello che li utilizza in indebita compensazione
 Sono sottoposti a condizione sospensiva: il credito è esigibile/utilizzabile solo se si avvera la condizione/evento

 Nella categoria di quelli esistenti dovrebbero essere inclusi i crediti che:

 Sono stati utilizzati oltre il limite normativo consentito
 Sono utilizzati in compensazione in violazione del divieto di compensazione per ruoli non pagati

 Cassazione Penale nn. 34444 e 34445 del 16 novembre 2021 e 7615 del 3 marzo 2022.

I requisiti di cui all’art. 15/1 lett. o) Dlgs 158/2015 (modifica art. 13 Dlgs 471/97), per la stessa esistenza del credito
inesistente (alias a) mancanza di presupposto e b) mancata identificabilità attraverso i controlli di cui all’art. 36bis o
36ter DPR 600/1973) devono sussistere congiuntamente.



I controlli dell’ADE: il credito d’imposta inesistente ed il raddoppio dei 
termini di accertamento

Art. 27/16 DL 185/2008 «Salvi i più ampi termini previsti dalla legge in caso di violazione che comporta
l'obbligo di denuncia per il reato previsto dall’art. 10quater del DLGS 74/2022, l'atto di recupero di crediti
inesistenti utilizzati in compensazione deve essere notificato, a pena di decadenza, entro il 31
dicembre dell'ottavo anno successivo a quello del relativo utilizzo»

 Con “raddoppio dei termini” si intende l’istituto in forza del quale, in caso di violazione fiscale che imponga all’ADE
l'obbligo di denunciare il reato di indebita compensazione, i termini dell’accertamento tributario vengono
raddoppiati relativamente al periodo di imposta in cui è stata commessa la violazione.

 Ciò significa che l’ADE, nel caso in cui si trovi di fronte ad un comportamento del contribuente che sia penalmente
rilevante (e per il quale è obbligatoria la segnalazione alla Procura competente) potrà emettere l’atto di recupero in
un tempo doppio rispetto a quello ordinario

 La finalità della norma sul raddoppio dei termini è quella di consentire all’ADE di utilizzare, per un periodo di tempo
più ampio rispetto a quello ordinario, gli elementi istruttori emersi nel corso delle indagini penali condotte
dall’autorità giudiziaria



I controlli dell’ADE in tema di crediti d’imposta: le fonti di riferimento

CREDITO D’IMPOSTA

CONTROLLO ADE 
TRAMITE ATTO DI 

RECUPERO MOTIVATO

SE CREDITO 
ESISTENTE

SE CREDITO 
INESISTENTE

RECUPERO ENTRO IL 
31/12 DEL QUINTO 

ANNO SUCCESSIVO A 
QUELLO DI UTILIZZO

RECUPERO ENTRO IL 
31/12 DELL’OTTAVO 
ANNO SUCCESSIVO A 
QUELLO DI UTILIZZO



I controlli dell’ADE in tema di credito d’imposta: esistenza/inesistenza

Credito d’imposta inesistente (Art. 13 Dlgs 471/97): il credito in relazione al quale manca, in tutto
o in parte, il presupposto costitutivo (ossia, quando la situazione giuridica creditoria non emerge dai dati
contabili, finanziari o patrimoniali del contribuente) e la cui inesistenza non sia riscontrabile attraverso i
controlli automatizzati o formali (!!) SITUAZIONE CONNOTATA DA EVIDENTE GRAVITA’

 Ratio termine lungo per recupero credito: necessità di garantire un margine di tempo adeguato per
compiere le verifiche riguardanti l’investimento che ha generato il credito d’imposta (cfr., Cass. ord. N.
2403/2020).

 Effetti sul piano sanzionatorio: sanzione dal 100% al 200% pari al credito indebitamente
utilizzato – fatte salve le conseguenze di natura penale tributaria

 Nel caso di crediti d’imposta istituiti da specifiche norme agevolative (in passato incremento
occupazionale, ricerca e sviluppo), l’inesistenza è da individuare nell’assenza del presupposto o solo nel
caso di documenti falsi o artefatti? Solo il secondo caso, perché
L’inesistenza del credito costituisce di per sé, salvo prova contraria, un indice rivelatore della
coscienza e volontà del contribuente di bilanciare i propri debiti verso l'Erario con una posta
creditoria artificiosamente creata (Cass. Penale 7615 del 3 marzo 2022)

Credito d’imposta esistente, ma non spettante: il credito utilizzato in misura superiore a quanto
spettante, oppure in violazione delle modalità di utilizzo previste (!!) SITUAZIONE CONNOTATA DA
MINORE GRAVITA’

 Effetti sul piano sanzionatorio: sanzione pari al 30% del credito indebitamente utilizzato

 In entrambi i casi, all’importo recuperato sono da aggiungere gli interessi



I controlli dell’ADE in tema di crediti d’imposta: i risvolti in ambito penale, il 
reato di indebita compensazione

Le modalità di qualificazione del credito - non spettante o inesistente – comportano conseguenze da un
punto di vista penale: configurabilità del reato di indebita compensazione, ex art. 10quater Dlgs
74/2000

UTILIZZO INDEBITO DI 
CREDITO NON 

SPETTANTE PER 
IMPORTO ANNUO  SUP. 

A 50K

UTILIZZO INDEBITO DI 
CREDITO INESISTENTE PER 
IMPORTO ANNUO SUP. A 

50K

PENA: RECLUSIONE DA 6 
MESI AD 2 ANNI

PENA: DA UN 1 ANNO E 6 
MESI A 6 ANNI –

MAGGIORE GRAVITA’

Salva la possibilità di 
estinzione ex art 23 DL 

34/2023, prima della fase di 
appello

Salva la possibilità di 
estinzione ex art 23 DL 

34/2023, prima della fase 
di appello 



2  I controlli dell’ADE ed il coinvolgimento 
delle imprese cessionarie nella «moneta 
fiscale» - nel quadro del Superbonus 



I controlli dell’ADE in ambito «Superbonus»: i controlli sostanziali

Art. 121 DL 34/2020: «(..) L‘Agenzia delle Entrate nell'ambito dell'ordinaria attività di controllo procede
(..) alla verifica documentale della sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione
d'imposta, nei termini di cui:

 all’art. 43 dpr 600/73 – IN CASO DI UTILIZZO IN SEDE DI DICHIARAZIONE
 all’art. 27, commi da 16 a 20 DL 29.11.2008, n. 185 – IN CASO DI OPZIONE PER

SCONTO/CESSIONE

IN CASO DI OPZIONE PER SCONTO/CESSIONE

 ADE emana atto di recupero che notifica entro termini diversi, a seconda se i crediti siano:
 esistenti: entro il 31/12 del quinto anno successivo a quello in cui è avvenuta la violazione
 inesistenti: entro il 31/12 dell’ottavo anno successivo a quello dell’utilizzo del credito
 Mancata possibilità di accedere all’ accertamento con adesione
 Mancata possibilità di accedere agli istituti deflattivi del contenzioso

Guardia Di Finanza: ha Implementato Le Proprie Banche dati mediante il portale “Prisma” (Portale
Riscossione Monitoraggi Applicazioni) e l’applicativo “Monic” (Monitoraggio Compensazioni)

Agenzia delle Entrate: medesimi poteri previsti per la riscossione dei crediti – possibile applicazione di
sanzioni in misura diversa a seconda se credito esistente (30% Dell’importo Del Credito Indebitamente
Utilizzato) O Inesistente (Dal 100% Al 200% Dell’importo Del Credito Indebitamente Utilizzato)

Difetto di 
norme chiare



I controlli dell’ADE in ambito «Superbonus»: la responsabilità del 
cessionario, i dubbi di fondo

Le imprese cessionarie possono essere oggetto controllo fiscale? In caso affermativo entro quali limiti? Quale
affidamento?

Principio generale: Vale la regola per cui l’ADE effettua i controlli sulla detrazione, nei confronti del
beneficiario, cui notifica gli esiti del controllo, anche quando il credito viene scontato in fattura o ceduto a terzi
– RESPONSABILITA’ DEL COMMITTENTE

Ipotesi 1: Se il cessionario ha utilizzato il credito in maniera irregolare (ad esempio, diluendolo in un numero
di rate inferiore a quello previsto, compensando irregolarmente il credito acquistato), si può individuare una
forma di RESPONSABILITA’ PROPRIA DEL CESSIONARIO – IN QUESTO CASO, ADE NOTIFICA AL
CESSIONARIO ATTO DI RECUPERO (punto 5.3 circolare 23/E 23/6/2022)

Ipotesi 2: Se il cessionario, d’accordo con il committente, era consapevole dell’assenza dei presupposti per
fruire dell’agevolazione, si può individuare una forma di RESPONSABILITA’ SOLIDALE
COMMITTENTE/CESSIONARIO, SE CONCORSO NELLA VIOLAZIONE (punto 5.3 circolare 23/E
23/6/2022)

Regime attenuto dal DL 16 Febbraio 2023 n. 11

Tendenziale coinvolgimento 
del cessionario per il passato?



I controlli dell’ADE in ambito «superbonus»: la responsabilità del cessionario, i 
tre regime temporali

DL 11/2023Decreto Aiuti bis: DL 115/2022 conv. 
dalla L. 142/2022

Decreto 34/2020

DL 11/2023 (entra in vigore il 16 
febbraio 2023): aggiunta commi 6bis, 

6ter e 6quater all’art. 121
DL 34/2020

DL Aiuti bis (acquisti/sconti dal 22 
settembre 2022 al 15 febbraio 2023): 

modifica Art. 121 comma 6 DL 
34/2020

Art 121 comma 4, 5 e 6 
(acquisti/sconti fino al 21 settembre 

2022)

Responsabilità Propria: Non è
intervenuta nessuna modifica

Responsabilità Propria: Non è
intervenuta nessuna modifica

Responsabilità Propria: I cessionari
rispondono solo per l'eventuale
utilizzo del credito d'imposta in modo
irregolare o in misura maggiore
rispetto al credito – Art. 121/4

Ulteriore Modifica: Ferme le ipotesi di
dolo, la responsabilità concorrente è
esclusa se i cessionari dimostrano di
essere in possesso di determinati
documenti (cd. «check list») –
comma 6bis

Modifica: Responsabilità concorrente
del cessionario/committente per concorso
nella violazione con dolo o colpa grave –
Art. 121/6

Responsabilità Concorrente del
cessionario/committente per
concorso nella violazione – Art. 121/6

Ulteriore modifica (comma 6quater): il
mancato possesso della documentazione
non fa scattare tout court resp. del
cessionario (onere della prova su ADE) –

Configurazione, se pure indiretta, di
un onere di controllo in campo al
cessionario della documentazione da
cantiere

Mancata previsione di una verifica della
documentazione di cantiere: rilevanza della
buona fede del cessionario (circolare 24/E
del 8 agosto 2020 pagina 25)



I controlli dell’ADE in ambito «Superbonus»: la responsabilità del cessionario, 
sintesi dello stato dal 22/9/2022 al 22 febbraio 2023 e attuale (dal 23/2/2023)

Nella fase dal 22/9/2022 al 23/2/2023

Onere di controllo in capo al cessionario/impresa che ha scontato (i) l’incoerenza patrimoniale e
reddituale tra il valore dei lavori ed il profilo dei committenti beneficiari, (ii) la sproporzione tra
il valore dell’unità immobiliare e quello dei crediti ceduti e (iii) la scarsa coerenza tra il profilo
economico di chi propone la cessione ed il valore della cessione stessa (circolare 33/E del
2022)

Nella fase dal 22/9/2022 al 23/2/2023

In caso di dolo – Resp. Solidale /dei cessionari.

 L’elemento soggettivo del dolo è integrato quando il cessionario abbia concordato con il beneficiario le
modalità di fruizione del credito o se il carattere fittizio del credito sia manifestatamente evidente;

 L’elemento soggettivo della colpa è integrato in presenza di una palese contraddittorietà della
documentazione prodotta dal cedente (quando l’asseverazione si riferisce ad immobile diverso da quello
oggetto dei lavori)

Esclusione Resp. Solidale nella violazione, se cessionari del credito:
 sono in possesso della «check-list documentale» ex art. 121 comma 6ter DL 34/2020

 L’ufficio prova la «colpa lieve» (es. mancanza del contratto d’appalto), a fronte del quale il
contribuente/impresa cessionario fornisce «prova della propria diligenza o della non gravità della
negligenza», pur non essendo in possesso della «check-list documentale» ex art. 121 comma 6ter DL
34/2020



I controlli dell’ADE in ambito «Superbonus»: le difese per le imprese cessionarie

 Il regime della «colpa grave» – Circolare 23/E del 23 giugno 2022 (punto 5.3)

«La predetta responsabilità in solido del fornitore e dei cessionari va individuata sulla base degli elementi riscontrabili
nella singola istruttoria. (…) Occorre rilevare che il livello di diligenza richiesto dipende dalla natura del
cessionario, (..) Inoltre, la valutazione circa la sussistenza o meno del profilo della diligenza, in punto di
configurabilità del concorso nella violazione, va condotta anche sulla base dei seguenti indici:

1. profili oggettivi e soggettivi dell’operazione di compravendita sintomatici della falsità del credito – tutti i cessionari

2. profili correlati alla normativa antiriciclaggio (UIF), di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 – gli
intermediari

(…) Si evidenzia, infine, che le comunicazioni inviate alla Piattaforma per le cessioni dei crediti dell’Agenzia delle
entrate non rappresentano, né sostituiscono, gli atti contrattuali di cessione del credito intervenuti tra le parti, che
restano disciplinati dalle pertinenti disposizioni civilistiche»

ERGO: IL CREDITO D’IMPOSTA DA SUPERBONUS  NON NASCE CON LA 
COMUNICAZIONE, MA SULLA BASE DELL’EFFETTIVA ESECUZIONE 

DELLE ATTIVITA’ RICHIESTE DALLA NORMATIVA  DL 34/2000



I controlli dell’ADE in ambito «Superbonus»: le difese per le imprese cessionarie

 I documenti per l’esonero da responsabilità solidale (Art. 121 commi 6bis/6ter DL 34/2020)

1. titolo abilitativo lavori
2. notifica preliminare ASL oppure, nel caso di interventi per i quali tale notifica non è dovuta dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che

attesti tale circostanza
3. visura catastale ante operam dell’immobile, oppure, nel caso di immobili non ancora censiti, domanda di accatastamento;
4. fatture, ricevute o altri documenti comprovanti le spese sostenute, nonché documenti attestanti l’avvenuto pagamento delle spese medesime;
5. asseverazioni requisiti tecnici interventi e di congruità delle relative spese, corredate da tutti gli allegati previsti dalla legge, rilasciate dai tecnici

abilitati, con relative ricevute di presentazione e deposito presso i competenti uffici;
6. delibera condominiale di approvazione dei lavori e relativa tabella di ripartizione delle spese in caso di interventi su parti comuni;
7. nel caso di interventi di efficienza energetica: relazione tecnica (legge 10), APE / APE convenzionale, oppure dichiarazione sostitutiva che

attesti la non necessità di tale documentazione;
8. visto di conformità
9. attestazione banche che intervengono nelle cessioni di avvenuta segnalazione delle operazioni sospette (art. 35 dlgs 231/2007) o di astensione

(art. 42 dlgs 231/2007).
10. asseverazione sisma-bonus (allegati del dm 329/2020).

11. contratto d’appalto sottoscritto tra il soggetto che ha realizzato i lavori e il committente.

 In caso di mancato possesso dei predetti documenti (Art. 121 comma 6quater DL 34/2020):

 Cessionario può fornire con ogni mezzo «prova della propria diligenza o non gravità della negligenza» (!!!)
 Su ADE grava onere della prova della sussistenza dell'elemento soggettivo del dolo o della colpa grave del

cessionario, ai fini della contestazione del concorso nella violazione e della sua responsabilità solidale (!!!)



I controlli dell’ADE in ambito «Superbonus»: il caso dei sequestri dei cassetti 
fiscali

 Ancora sul regime della «colpa grave» – Circ. 23/E del 23/6/2022 (punto 5.3) - Sentenza
Cass. penale 45558/2022

Per la Corte di Cassazione, in sede penale :

 Il cessionario del credito d’imposta, il quale monetizza il credito da superbonus in misura maggiore al valore
del credito stesso in capo al cedente, è soggetto che «lucra» sul meccanismo di circolazione della moneta
fiscale, per presunzione;

 Il sequestro preventivo finalizzato alla confisca di crediti d’imposta, emesso ai sensi dell’art. 321, comma 2,
c.p.p., non può essere revocato se il soggetto che acquista un credito fittizio, ancorché estraneo al reato, (i)
non dimostri di non aver ricavato vantaggi ed utilità dal reato e (ii) di aver agito in buona fede con la
diligenza richiesta dalla situazione concreta.

 Fondamentale è la dimostrazione perdurante della buona fede, diversa se

CESSIONARIO –
OPERATORE 
FINANZIARIO

CESSIONARIO – CHE 
REALIZZA L’OPERA



I controlli dell’ADE in ambito «Superbonus»: il regime di circolazione del credito 
ceduto, le difese per i soggetti cessionari

 L’art. 121 DL 34/2020 (nella versione ora abrogata) prevedeva la possibilità per il committente di optare
per:

«la cessione di un credito d'imposta (..) ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di tre ulteriori cessioni ma solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari (..): alle banche (..) è sempre consentita la cessione a favore di soggetti
diversi dai consumatori o utenti (..) che abbiano stipulato un contratto di conto corrente con la banca stessa, ovvero
con la banca capogruppo, senza facoltà di ulteriore cessione»

 Quindi, i crediti edilizi potranno essere ceduti:

 una sola volta, nei confronti di qualsiasi cessionario (anche diverso dall’impresa che esegue i lavori) – cd. 
CESSIONE NON QUALIFICATA

 fino a tre volte, purché a favore di soggetti determinati (banche/intermediari finanziari) – cd. CESSIONI 
QUALIFICATE 

 questi ultimi a loro volta possono cedere il credito una sola volta e solo a soggetti diversi da persone fisiche
che agiscono per scopi estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o professionale

 Nella catena di cessioni sopra descritte, il soggetto cessionario cui sia stato ceduto il credito come
può difendersi per evitare di rispondere in concorso con il committente/beneficiario dei lavori?

CESSIONI NON 
QUALIFICATE E 

CESSIONI QUALIFICATE



I controlli dell’ADE in ambito «Superbonus»: le possibili strategie difensive delle 
imprese nella catena delle cessioni (le ipotesi di scuola)

Ipotesi 1: Cessionario che acquista il credito dal committente/beneficiario lavori

 Può essere applicato retroattivamente l’art 121/6 quater DL 34/2020, introdotto dal DL
11/2023 (mancata presunzione di colpa grave per assenza documentazione), ovvero nei casi in
cui la documentazione non era necessaria?

 La novella legislativa specifica di non avere valore di interpretazione autentica/no efficacia retroattiva

 Tuttavia, per le sanzioni si può invocare il principio del FAVOR REI (art. 3 Dlgs 472/97), secondo cui
«nessuno può essere assoggettato a sanzioni per un fatto che, secondo una legge posteriore, non costituisce
violazione punibile (..)»

 La previsione della novella varrebbe a rendere non applicabili le sanzioni di cui all’art. 121 DL 34/2020 anche
nei confronti di cessionari che hanno acquistato il credito prima dell’entrata in vigore del DL 11/2023 (16
FEBBRAIO 2023), senza la documentazione

 Le eventuali maggiori imposte sarebbero in ogni caso dovute
NO APPLICABILITA’ 

SANZIONI



I controlli dell’ADE in ambito «Superbonus»: le possibili strategie difensive delle 
imprese cessionarie (le ipotesi di scuola)

Ipotesi 2: General contractor che acquista credito dal committente/condominio

 General Contractor: persona fisica o società formata da professionisti specializzati, ai quali il committente
– in genere, il Condominio - affida l’intera pratica del Superbonus (dalla progettazione alla realizzazione,
sino alla nomina dei professionisti coinvolti)- Il Condominio può cedere credito al General Contractor, il quale può
a sua volta cederlo ad un ente istituzionale/banca;

 Nel caso di controllo che accerti che il Condominio non poteva beneficiare del bonus, perché ad es. il
professionista ha attestato falsamente che i lavori erano stati regolarmente eseguiti, può il General
Contractor essere chiamato a rispondere in concorso con il Condominio?

 Analisi dei rapporti committente-professionisti e Gen. Contr./verifica sussistenza clausole ripartizione
responsabilità.

 Se l’incarico al professionista è stato conferito dal Condominio, il Gen. Contr. potrebbe dirsi estraneo al rapporto tra
Condominio/Professionista

 Se l’incarico al professionista è stato conferito dal Gen. Contr., quest’ultimo potrebbe rispondere in concorso: Cfr. Circ.
ADE n. 23/2022: «il livello di diligenza viene parametrato sulla base della natura che riveste il cessionario» - al Gen. Contr.
può essere richiesta l’adozione di una condotta particolarmente «diligente», per cui dovrebbe dimostrare di non
essersi «accorto» che i lavori non erano stati eseguiti e/o eseguiti in parte, pur in presenza dell’asseverazione
del professionista

T.A.R. Roma, (Lazio) sez. III, 11/03/2004, n.2375 … è necessario che sussistano 
contemporaneamente le caratteristiche dell'unica logica realizzativa e gestionale e 

dell'estrema complessità tecnico-organizzativa.



I controlli dell’ADE in ambito «Superbonus»: le possibili strategie difensive delle 
imprese cessionarie (le ipotesi di scuola)

Ipotesi 3: Cessionario che acquista il credito da ente istituzionale-banca 

 Necessario per escludere la responsabilità del cessionario il possesso dell’attestazione previsto dal comma 6ter
dell’art. 121 DL 34/2020 (ente cedente/banca consegna un’attestazione al cessionario in cui dichiara di essere
in possesso dei documenti indicati dalla norma, ossia della cd. «check-list»)

 Cessionario non è nella posizione di «conoscere» i contenuti di quei documenti e valutarne
l’attendibilità/correttezza

 Per cui, in caso di controllo dell’ADE, il cessionario può difendersi adducendo l’incolpevole mancata conoscenza
dei contenuti di quei documenti che solo la banca possiede

 Applicazione dei principi indicati dalla giurisprudenza per la valutazione della sussistenza dell’elemento
soggettivo/verifica della posizione e del grado di diligenza del cessionario nel contesto dell’operazione
(Cassazione 45558/2022). Presunzione di fruttuosità dell’operazione;

 Più facile per ADE dimostrare il «coinvolgimento» del cessionario/istituto finanz, e quindi, la sua
colpa

 Ricorre la «colpa grave», ad es., in presenza di una palese contraddittorietà della documentazione prodotta dal
cedente (quando l’asseverazione si riferisce ad immobile diverso da quello oggetto dei lavori);

PROVA PIU’ RIGOROSA PER 
ESCLUSIONE COLPA DEL 

CESSIONARIO



I controlli dell’ADE in ambito «Superbonus»: le possibili strategie difensive delle 
imprese cessionarie (le ipotesi di scuola)

Ipotesi 4: Cessioni di terzo/quarto livello

 Ipotesi di scuola:

 Privato committente cede credito ad impresa esecutrice dei lavori – PRIMA CESSIONE NON QUALIFICATA
 Impresa esecutrice lavori cede credito a soggetto qualificato (banca) – SECONDA CESSIONE QUALIFICATA
 Banca cede credito ad altro Istituto di Credito – TERZA CESSIONE QUALIFICATA
 Istituto di credito cede credito a proprio cliente/correntista – QUARTA CESSIONE NON QUALIFICATA

 In caso di recupero del credito in capo al beneficiario/committente, e di suo disconoscimento, anche solo
parziale, cosa succede al credito che nel frattempo è circolato ed è arrivato al quarto cessionario?

 N.B: ai crediti fiscali viene associato un codice identificativo dall’ADE alla prima emissione.

 Il credito rimane tracciabile di cessione in cessione, in modo da poter risalire alla sua origine e verificare
che corrisponda a un intervento edilizio effettuato regolarmente

 Quali forme di difesa, allora, può opporre l’ultimo anello della catena, ossia il quarto cessionario?

 Ipotesi:

 Possesso due diligence Banca cedente, ex art. 121 comma 6ter DL 34/2020
 In caso di assenza dell’attestazione, il cessionario può provare la sua «buona fede», dimostrando di essersi

attivato con i precedenti cedenti per acquisire la documentazione comprovante la spettanza del credito (Circ.
n. 24/E del 2020, «il cessionario che ha acquistato il credito in “buona fede” non perde il diritto ad utilizzare il credito
d’imposta»)

REGOLE PROCESSO 
TRIBUTARIO SU MEZZI 
ISTRUTTORI A FAVORE 
CONTRIBUENTE (art 7 

comma 5bis DLgs
546/1992) 



Una soluzione possibile: un occhio sulla riforma fiscale 2023

Art 6 Ddl di delega fiscale: Global Minimum tax 15% (grandi imprese con fatturati superiori a
750 milioni di Euro)- Il Governo intende estendere tale misura alle PMI

Ai fini dell’applicazione dell’IRES ridotta, essenziale è la distinzione tra

 Cash equivalent (es. BOT/CCT) soluzione futura del Governo per salvare dai 
deficit i cessionari??

Non Qualified
Refundable tax 

Credit

Qualified
Refundable tax 

Credit

Rimborsabili con 
strumenti equivalenti 

(cash or cash 
equivalent)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Avvocato Maurizio Di Salvo
Dottore Commercialista ODCEC Milano

Managing Partner – International

Via G. Carducci 15, Milano

maurizio.disalvo@blci-network.com
reception@blci-network.com


